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Siamo delusi. Eravamo pronti e disposti a fare sacrifici per contribuire a far uscire il Paese dalla crisi, ma c’è 
un limite a tutto. 

La manovra predisposta dal Governo Monti è fortemente deludente, sia perché non contiene misure rilevanti 
per rilanciare l’economia, sia perché non incide sui nodi che la caratterizzerebbero come equa e cioè il 
reperimento delle risorse dagli evasori fiscali e da quanti possono dare di più, sia perché non interviene sugli 
sprechi (della Politica e non). 

Quando ad un pensionato con una pensione al di sotto della soglia non rivalutabile - tra imposta municipale 
sulla casa (ex ICI), mancata rivalutazione sulla pensione sulla base dell’indice ISTAT, aumento 
dell’addizionale IRPEF e via dicendo fino alla imposta sul conto corrente – si chiede fra il 10%  ed il 20% 
del suo reddito, senza considerare gli effetti dell’aumento  dell’IVA sul costo della vita, mentre  agli evasori 
che si sono arricchiti non pagando tasse si chiedono solo centesimi percentuali sui capitali rientrati in Italia 
con lo scudo fiscale, l’equità diventa una parola evanescente. E neanche i nostri appelli per correttivi in 
corso di dibattito parlamentare sono stati accolti, anzi, si sono determinati ulteriori ed ingiustificati 
discrimini vedi quello della maggiore età di accesso alla pensione di vecchiaia per le donne lavoratrici 
autonome rispetto alle dipendenti.  

A questo punto i sacrifici “li subiamo”, ma al netto della pregressa disponibilità e ricordando di non tirare 
troppo la corda nei confronti dei “soliti”; perché ogni corda ha il suo limite. 

 

 
 


